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Tasso di fecondità

totale 1952-2017

Età media alla

nascita di un figlio

1952-2017

Tasso di fecondità

totale del primo

ordine 1952-2016

Età media al

primo figlio

1952-2016
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Età al primo figlio. Paesi europei. 

Fonte: Elaborazione su dati Eurostat

Età media 1° figlio: 

• Da circa 25 a quasi 31 anni da metà anni 

‘70 ad oggi.

• Oggi in Italia corrisponde a età in cui si ha 

il 2° in Francia.

• Età desiderata vicino ai 28 anni (quindi 

metà della posticipazione è «non voluta»)

% donne senza figli per generazione

Fonte: Elaborazione su dati Istat
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PRESENTE

Popolazione. Confronto Italia – Francia
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Popolazione. Confronto Italia – prov. Bolzano

Potenziali madri in caduta

Fonte: Elaborazione su dati Istat
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Parents, childless, childfree

100 people aged
18-49 years

49 childless

38 intend to have
children

11 not intend to 
have children

2 Childfree 9 Not childfree

51 parents

- Having children doesn’t fit my life 

project

- There will not be time for other 

important things in my life

Parenthood: an advanced step in the transition to adulthood, C. Castagnaro, A. Guarneri and E. Meli – Palermo, 20 June 2018

Source: Istat, FSS2016 (preliminary data)

EPPURE!

Desideri e intenzioni riproduttive (ideali e realistiche)



02/12/2018

7

Atteggiamento verso l’arrivo di un figlio:
come ti sentiresti/ti sei sentito ?

Fonte: Istat

DIFFICOLTA’ OGGETTIVE
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15

Relazione tra percentuale di giovani che vivono con i genitori (25-

34 anni) e NEET (15-29 anni). Paesi europei. 

Italia

Fonte: Elaborazione su dati Eurostat



02/12/2018

9

17

Relazione tra livello occupazione e variazione di fecondità.
Regioni italiane, periodo 1995-2006

Povertà infantile

Bassa occupazione 

femminile

Rinvio primo figlio

Rinuncia secondo 

figlio e oltre

Costo dei figli e fisco 

non family friendly

Basso sostegno 

autonomia e 

formazione famiglia 

(casa e lavoro)

Carenza conciliazione 

lavoro e famiglia

Squilibri: accentuazione invecchiamento popolazione, diseguaglianze (sociali, 

generazionali, territoriali), minor crescita economica.

Specificità italiane: iperprotezione figli, sovraccarico accudimento anziani non 

autosufficienti, sfiducia oltre reti sociali ristrette, lavoro sommerso.
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BERLINO: crescente attenzione a garantire accesso a servizi per l’infanzia. 
Certezza che se hai un figlio sei aiutato a trovare adeguata informazione, 
strutture di qualità, costi limitati. 

• Rafforzamento offerta di base (strutture gestite direttamente)
• Integrazione flessibile con offerta privata (nidi-famiglia) regolata e 
pubblicizzata su sito Comune. Assistenza per situazioni non standard (lavoro di 
sera, fine settimana, ecc.) per chi non ha reti familiari di supporto.

• Riduzione costi (voucher in base condizione famiglia, ma tendenza a rendere 
gratuito per tutti).

• Attenzione alla qualità (garantita da Berlin Education Programme)
• Promozione conciliazione (informazione e incentivi) PMI

FUTURO
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?

TFR by macro area. Istat population forecast for year 2050 

Macro 

area 

Forecast 

with base 

2001 

Forecast 

with base 

2007 

Forecast 

with base 

2011 

Forecast with base 2016 

5th 

percentile 

Median  

scenario 

95th 

percentile 

Italy 1.42 1.58 1.56 1.26 1.55 1.84 

North 1.25 1.56 1.62 1.31 1.61 1.91 

Centre 1.30 1.48 1.51 1.26 1.54 1.83 

South 1.67 1.68 1.49 1.18 1.45 1.71 

Source: Authors’ elaboration on Istat data. 

Note: for the forecasts with base 2001, 2007, 2011: central scenario. For the forecast with base 

2016 median scenario and confidence interval at 90%. 
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Italia (aggiustamento al ribasso)
(confronto previsioni Istat base 2011 e 2016)
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Impatto 
demografico immigrazione

Popolazione italiana in età 15-50. 
situazione attuale e ipotesi assenza migrazioni
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Impatto economico dell’immigrazione

Fonte: Bankitalia. Occasional paper marzo 2018

Particolarmente importante è risultato il contributo alla crescita del PIL nel decennio 2001-
2011: la crescita cumulata è stata positiva per 2,3 punti percentuali mentre sarebbe risultata
negativa e pari a -4,4 per cento senza l’immigrazione. Il PIL pro capite senza la componente
straniera avrebbe subito nel decennio 2001-2011 un calo di -3,0 per cento, invece del -1,9 per 
cento effettivamente registrato. 
Ancora significativo è risultato il contributo della popolazione straniera per l’ultimo quinquennio: la 
flessione del PIL pro capite (-4,8 per cento) sarebbe stata nello scenario controfattuale di assenza 
della popolazione straniera più severa (-7,4 per cento).

CONCLUSIONE

Per l’entità degli squilibri prodotti se l’Italia vuole crescere deve agire 
su tutte le leve:

1. Potenziale ruolo delle nuove generazioni (aumenta la platea dei lavoratori 
e ha effetti positivi sulle nascite: contiene posticipazione e rinunci)

2. Potenziare conciliazione tra lavoro e famiglia (aumenta occupazione donne e 
ha effetti positivi sulle nascite).

3. Politiche integrate a favore della natalità (già di fatto presente nei primi due 
punti, aggiungendo anche misure su fiscalità). Effetto non immediato sulla 
riduzione degli squilibri: rafforzamento popolazione attiva tra 20 anni e più.

4. Immigrazione efficacemente inserita nei processi di crescita e produzione 
di benessere del paese.

5. Valorizzare il contributo attivo anche in fase matura (la quantità di 
occupazione over 55 aumentata sensibilmente negli ultimi 10 anni, deve 
però migliorare qualità e produttività).
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F I N E 


